




CONSIGLIO
REGIONALE
DEL PIEMONTE

risulta necessario rendere il piano attuativo in tempi brevi, per recuperare

rispetto alle previsioni della Direttiva 2000/60/CE.

It consiglio regionale, impegna la giunta e l'assessore competente.

ad approfondire il livello conoscitivo delle falde acquifere profonde e delle aree di

ricarica deile stesse;

a chiarire, attraverso una circolare esplicativa, che i comuni possono attuare, attraverso

l'adeguamento del P.R.G.C, le previsioni contenute nel PTA.
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Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


